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INTERROGAZIONI

Mercoledì 8 aprile 2009. — Presidenza
del vicepresidente Paola FRASSINETTI. –
Intervengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca Giu-
seppe Pizza ed il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali Francesco
Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.20.

5-00815 Ghizzoni: Questioni inerenti il concorso

pubblico per varie categorie professionali bandito

dal MiBac il 18 luglio 2008.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara assolutamente insoddisfatta
della risposta ricevuta, sottolineando in-
nanzitutto che nell’interrogazione si chie-
deva conto del concorso per archeologi e
che, invece, almeno per una prima parte la
risposta riguarda le problematiche inerenti
agli archivisti. Rileva, inoltre, nel merito,
la non omogenea distribuzione geografica
dei trenta posti di archeologo messi a
concorso su base regionale, sottolineando
in particolare la non considerazione di
aree con elevato patrimonio archeologico
come il Lazio e la Campania. Considera
certo positivo il fatto che per i titoli di
accesso al concorso si valuti la laurea
specialistica o il dottorato di ricerca, ri-
levando peraltro che in questo campo
l’esperienza operativa dello scalo dovrebbe
essere presa senz’altro in considerazione
nell’ambito dei requisiti per accedere al
concorso.

Evidenzia irregolarità di tipo ammini-
strativo nello svolgimento del concorso ed
in particolare la mancata emanazione del
decreto di formazione della commissione
esaminatrice e il susseguirsi su internet di

quesiti e relative risposte che venivano
continuamente cambiati. Giudica inoltre
negativamente la circostanza che le rispo-
ste corrette sono andate in rete solo undici
giorni prima lo svolgimento delle prove.
Sottolinea, inoltre, che alcuni candidati
hanno dovuto svolgere le prove in condi-
zioni di estremo disagio. Osserva, infine,
che il concorso in oggetto era atteso in
maniera particolare; che gli esiti sembrano
non essere in linea con i risultati sperati,
ritenendo quindi opportuno che il Go-
verno, in presenza dei recenti tagli conte-
nuti nell’ultima legge, chiarisca se esiste
l’intenzione di bandire altri concorsi pub-
blici in materia.

5-00877 Centemero: Sulle richieste dei tersicorei dei

principali Corpi di ballo stabili italiani.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Paola FRASSINETTI, presidente, repli-
cando in qualità di cofirmatario dell’in-
terrogazione, si dichiara soddisfatta della
risposta ricevuta, evidenziando il proprio
apprezzamento per il fatto che il Governo
si sia dichiarato disponibile a valutare di
abbassare l’età pensionabile in linea con
quanto accade in ambito europeo. Sotto-
linea, inoltre, l’importanza del fatto che il
Governo in questa materia stia valutando
l’opportunità di approvare un provvedi-
mento legislativo.

5-01004 Siragusa: Sulla gestione amministrativa e

contabile dell’Orchestra sinfonica siciliana.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).
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Alessandra SIRAGUSA (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta ricevuta, rilevando che nonostante
non esista una competenza diretta in ma-
teria del Ministero per i beni e l’attività
culturali, non è comunque giustificabile
che quest’ultimo non abbia a disposizione
elementi di informazione precisi in merito
alla gestione amministrativa e contabile
dell’Orchestra sinfonica siciliana. Sottoli-
nea, inoltre, che, secondo le informazioni
in suo possesso, la trasformazione in fon-
dazione era già avvenuta; prende quindi
atto della circostanza che nella risposta
del Governo si sottolinea che l’Orchestra
sinfonica siciliana non ha ancora assunto
la forma giuridica della fondazione. Os-
serva, d’altra parte, che l’Orchestra sinfo-
nica siciliana si basa su finanziamenti
erogati dal Fondo unico dello spettacolo
(Fus).

Rileva, con riferimento alle professio-
nalità impiegate nell’Orchestra sinfonica
siciliana, che su una pianta organica di
104 professori d’orchestra, un terzo risulta
degli stessi risultano essere precari con
contratti risalenti anche a 15 anni fa, che
sono scaduti e rinnovati anche giornal-
mente. Auspica ancora, che, in una situa-
zione di così grave stato della gestione
amministrativa e contabile, la prossima
erogazione del contributo statale sia legata
ad una profonda riorganizzazione del-
l’ente con particolare riferimento alla va-
lorizzazione della professionalità dei pro-
fessionisti e al rigoroso controllo della
spesa.

5-00879 Contento: Chiarimenti sulla gestione degli

istituti scolastici della provincia di Pordenone.

Paola FRASSINETTI, presidente, ri-
corda che la Commissione ha già avviato
lo svolgimento dell’interrogazione in og-
getto, rinviato, su richiesta del presenta-
tore, nella seduta del 26 febbraio 2009.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto della
risposta ricevuta, ringraziando innanzi-
tutto il Governo per avere manifestato
particolare interesse all’interrogazione in
oggetto. Sottolinea che la situazione dei
finanziamenti agli istituti scolastici della
provincia di Pordenone risulta caratteriz-
zata dall’esistenza di situazioni debitorie
pregresse e che in tutti i casi i pagamenti
disposti sono comunque superiori alle
concessioni date; gli istituti, inoltre attin-
gono dalle risorse per la normale gestione
per far fronte ad esigenze improvvise
come la retribuzione dei supplenti. Prende
atto della erogazione della seconda rata
annua del 2009, ma sottolinea che sarebbe
opportuno assumere tutti i provvedimenti
necessari al fine di regolare le modalità di
gestione di cassa.

5-00886 Tommaso Foti: Carenza di fondi in alcuni

istituti scolastici della provincia di Piacenza.

5-00998 De Micheli: Situazione finanziaria delle

scuole della provincia di Piacenza.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Tommaso FOTI (PdL), replicando per
la sua interrogazione, si dichiara solo
parzialmente soddisfatto della risposta ri-
cevuta, prendendo atto dell’avvenuta ero-
gazione di fondi per far fronte al corretto
funzionamento delle scuole nella provincia
di Piacenza. Ritiene peraltro opportuno
che i competenti uffici del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
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prendano contatti con gli uffici periferici
al fine di avere un quadro aggiornato sulla
situazione debitoria.

Paola DE MICHELI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta rice-
vuta, in quanto dalla stessa emergono
soprattutto le carenze dell’amministra-
zione centrale per quel che riguarda i
debiti degli istituti scolastici della provin-
cia di Piacenza. Rileva, altresì, che tali
istituti, in assenza di adeguate risorse
finanziarie, non riescono ad effettuare
un’adeguata programmazione della loro
attività, compromettendo quindi la qualità
del servizio offerto ai cittadini.

5-00900 Pes: Interruzione di un corso di studi presso

l’Istituto d’arte « Diego Contini » di Oristano.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Caterina PES (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta ricevuta,
pur prendendo atto del fatto che il Go-
verno ha messo in atto iniziative al fine di
ottenere risposte dal competente Istituto
Scolastico Regionale. Rileva che appare
anomalo che il direttore del citato istituto
scolastico regionale non fosse a cono-
scenza del fatto che la classe in oggetto,
inerente all’arte della tessitura, non fosse
stata attivata. Rileva quindi che la vicenda
in questione è un esempio di non comu-
nicazione, che pregiudica i diritti degli
alunni, che non possono vedere la loro
classe soppressa ad anno scolastico già
avviato, sottolineando, inoltre che la vi-
cenda si è chiusa positivamente solo grazie
all’interessamento del competente Asses-
sorato di Oristano.

5-00918 Zazzera: Interventi contro la chiusura di

numerosi istituti convittuali e semiconvittuali.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta ri-
cevuta. Ringrazia il Governo per la rispo-
sta, facendo peraltro rilevare che la stessa
non corrisponde nel merito ai quesiti
posti. Ricorda, inoltre, che nell’ambito di
una riforma scolastica che si configura
sostanzialmente come una serie di tagli al
personale, non si tiene neanche conto
della particolarità degli istituti convittuali,
dove, come è noto, è possibile anche il
pernottamento per gli studenti e nell’am-
bito dei quali sono presenti figure profes-
sionali di elevato livello. Sottolinea, in
particolare, che con l’attuale situazione
normativa verrebbero meno figure essen-
ziali quali gli educatori, professionalità
specifica e altamente qualificata operante
in questo tipo di istituti. Rileva quindi, in
conclusione, che, nel merito, il Governo
non risponde alla questione posta circa il
personale sopra citato.

5-01060 Frassinetti: Iniziative di promozione della

memoria della tragedia delle foibe.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Paola FRASSINETTI (PdL), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta ricevuta, sottolineando che l’in-
terrogazione intendeva sollecitare il Go-
verno a prendere iniziative più incisive
circa la tragedia delle foibe. Osserva, in-
fatti, che proprio nell’ambito della scuola
queste celebrazioni rimangano in gran
parte ignorate o sono svolte in modo
minore. Rileva, inoltre, che in alcuni libri
di testo non si fa neanche menzione di
questa tragica vicenda storica: occorre
quindi sottolineare, con eventi, incontri,
manifestazioni, soprattutto nei confronti
delle giovani generazioni, il valore del
« Giorno del Ricordo » istituto dal Parla-
mento italiano con legge n. 92 del 30
marzo 2004, che altrimenti rimarrebbe
privo di significato.
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5-01170 Delfino: Sul caso del Circolo didattico di
Saluzzo (Cuneo) e sulle misure a tutela dei diritti

degli alunni.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Teresio DELFINO (UdC), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta rice-
vuta, osservando che il rappresentante del
Governo ha svolto un corretto riassunto
delle vicende, ma che la risposta è stata
debole rispetto, non tanto al caso parti-
colare, quanto all’interesse generale. Ri-
tiene quindi utile capire quali siano gli
intendimenti del Ministero per tutelare gli
interessi degli alunni, rilevando che oc-
corre da parte del Governo una forte
assunzione di responsabilità.

Paola FRASSINETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 8 aprile 2009. — Presidenza
del vicepresidente Paola FRASSINETTI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-

ficazione, la competitività nonché in materia di

processo civile.

C. 1441-bis/B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o aprile 2009.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva l’as-
senza del relatore anche nella seduta
odierna, sottolineandone la gravità. Ri-
corda che l’orientamento espresso dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, era infatti quello di
concludere l’esame del provvedimento in
oggetto nella seduta in corso di svolgi-
mento.

Emerenzio BARBIERI (PdL) rileva che
non è possibile procedere alla conclusione
del provvedimento in esame, non essendo
ancora presentata una proposta di parere
da parte del relatore.

Paola FRASSINETTI, presidente, rileva
che le Commissioni di merito non hanno
ancora concluso l’esame degli emenda-
menti presentati al provvedimento in og-
getto, come invece inizialmente indicato.
La Commissione può quindi proseguirne
l’esame in attesa che venga formalizzata
una proposta di parere da parte del re-
latore, impossibilitato a partecipare alla
odierna seduta.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) giudica
negativamente l’assenza del relatore, in
quanto il provvedimento tratta materie
molto importanti, di stretta competenza
della Commissione, in particolare la tra-
sformazione del MAXXI in una fonda-
zione di diritto privato. Il relatore in
merito a questa questione non ha fornito
infatti indicazioni precise. Fa presente, in
particolare, che tre sono le questioni prin-
cipali su cui occorre fornire dei chiari-
menti, proprio in relazione al MAXXI.

Sottolinea innanzitutto che la prima
questione da chiarire è quale sia la ratio
che porta alla decisione di privatizzare un
prezioso bene pubblico come il MAXXI,
che ha goduto di recenti e notevoli inve-
stimenti pubblici. La seconda è invece
quella relativa alla possibilità di edificare
all’interno dell’area occupata dal MAXXI,
avendo a disposizione un’ulteriore cuba-
tura rispetto a quella attuale. In merito
alla terza questione, rileva infine, che la
stessa riguarda specificamente i finanzia-
menti dello Stato che ammontano a circa
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1 milione e seicentomila euro, che passe-
ranno direttamente alla fondazione MA-
XXI. Osserva in particolare che anche il
museo Egizio dopo l’inaugurazione è stato
trasformato in fondazione privata, ma solo
dopo aver preso accordi precisi con i
soggetti interessati. Ribadisce quindi che
con il provvedimento in esame per il
MAXXI non esiste più la competenza del
Ministero dei beni e le attività culturali e
che ugualmente non sono ritenute impor-
tanti le decisioni del Consiglio superiore ai
beni culturali in materia. Ritiene quindi
legittimo e opportuno stralciare l’articolo
relativo alla privatizzazione del MAXXI,
preannunciando la presentazione di un
emendamento soppressivo al riguardo,
nelle Commissioni di merito.

Evidenzia inoltre, per quel che riguarda
le disposizioni riguardanti l’Ales s.p.a, che
se da una parte è lodevole che si vogliano
tutelare i livelli occupazionali, dall’altra
occorre ridefinire in maniera chiara la
missione della società. Osserva, inoltre,
che sono 430 gli addetti alla società che
passa interamente al Ministero per i beni
e le attività culturali; si tratta di persone
che insistono in prevalenza nelle aree del
Lazio e della Campania. Preannuncia, in
conclusione, anche a nome dei deputati
del gruppo cui appartiene, la richiesta di
prevedere nella proposta di parere del
relatore una esplicita condizione che fac-
cia riferimento alla situazione patrimo-
niale della società e che ne venga ridefinita
comunque l’intera missione.

Manuela GHIZZONI (PD), premettendo
che il provvedimento in esame si sta
sempre più configurando come un prov-
vedimento omnibus, non ispirato certa-
mente al principio della semplificazione
legislativa, sottolinea che l’articolo 27 è
stato inserito dal Senato in Aula, quando
era stato addirittura dichiarato inammis-
sibile nel corso dell’esame in Commis-
sione. Considera quindi le norme conte-
nute in tale articolo errate, in quanto con
esse si sopprimono le uniche parti sulle
quali tutte le forze politiche erano d’ac-
cordo. Sottolinea, infatti, che si è sop-
pressa la previsione dell’espressione del

parere delle Commissioni parlamentari,
sottraendo così ogni forma di controllo
parlamentare. È grave, inoltre, che la
formulazione degli statuti sia affidata al
Consiglio di Amministrazione a scapito
dell’autonomia degli enti stessi. Rileva
quindi che i commi 2 e 3 dell’articolo 27,
che esonerano gli enti di ricerca dal co-
siddetto provvedimento « taglia enti » sono
inutili, visto che ciò era già stato previsto.
Sarebbe stato più opportuno intervenire
con una novella al decreto-legge n. 112 del
2008. Ritiene quindi, infine, che il Governo
dovrebbe chiarire quali siano le reali in-
tenzioni: se è quella di chiudere gli enti di
ricerca, è necessario dichiararlo esplicita-
mente, perché in questo caso l’opposizione
del gruppo cui appartiene sarà fermissima.

Giovanni Battista BACHELET (PD) ri-
leva che la legge-delega in materia di enti
di ricerca scadeva a marzo e non poteva
quindi più essere attuata dal Governo.
Sottolinea, inoltre, che l’articolo 27 con-
tiene norme non condivisibile le quali, in
particolare eliminando il parere delle
Commissioni parlamentari competenti,
sottraggono rilevanti funzioni di controllo
al Parlamento.

Emerenzio BARBIERI (PdL), pur espri-
mendo condivisione per alcune delle con-
siderazioni espresse, sottolinea che i mar-
gini di intervento della Commissione sul
provvedimento in esame sono molto esigui,
visto che la Commissione è chiamata ad
esaminarlo in sede consultiva e non refe-
rente. Ricorda, peraltro, che l’incardina-
mento del provvedimento nella precedente
seduta della Commissione non è avvenuto
in modo anomalo, in quanto la vicepresi-
dente Frassinetti ha a pieno titolo svolto la
relazione in sostituzione del relatore, come
previsto dal regolamento. Esprime certo
apprezzamento per la passione con la
quale la collega De Biase ha illustrato le
importanti questioni contenute nel prov-
vedimento, auspicando peraltro che nel
corso del suo esame in Assemblea possano
essere apportate le modifiche necessarie.

Giovanni Battista BACHELET (PD) sot-
tolinea che non appare comprensibile
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come su materie come quelle trattate dal
provvedimento in esame, la Commissione
non sia competente in sede referente.

Manuela GHIZZONI (PD), intervenendo
per una precisazione, sottolinea le norme
sul MAXXI e su Ales costituiscono un’evi-
dente forzatura del Governo. Ritiene inol-
tre una decisione inopportuna quella di
intervenire sulla legge delega in materia di
enti di ricerca, visto che la Commissione
ha deliberato un’indagine conoscitiva sullo
stato della ricerca e che l’omologa Com-
missione del Senato ha in corso di svol-
gimento un’indagine conoscitiva sulla ri-
cerca nucleare.

Paola FRASSINETTI, presidente, rileva
che l’assegnazione dei provvedimenti in
sede referente alle Commissioni parlamen-
tari è svolta dalla Presidenza della Ca-
mera, sulla base del principio della com-
petenza prevalente. Nessuno altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Legge comunitaria 2008.

C. 2320 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea.

Doc. LXXXVII, n. 1.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 7 aprile 2009.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) sottolinea
innanzitutto l’assenza di una parte consi-
stente della maggioranza ai lavori della
Commissione. Osserva poi che la previ-
sione del product placement, metodo abi-
tuale di finanziamento per il cinema, con-
tribuisce in maniera sostanziale alla pro-
duzione dei films, anche attraverso forme
di pubblicità di prodotti all’interno di

trasmissioni televisive, ma pone una serie
di problemi rilevanti che devono essere
disciplinati adeguatamente. Rileva infatti
che su questa materia c’è un dibattito
antico trattandosi di una forma di soste-
gno alla produzione, che nel cinema as-
sume la funzione di una vera e propria
pubblicità eterna del prodotto. Ricorda
che in altri Paesi il sostegno alla produ-
zione cinematografica avviene attraverso
agevolazioni fiscali, come il tax shelter e il
tax credit solo da ultimo previste nell’or-
dinamento nazionale. L’Unione europea,
d’altra parte, non si è ancora pronunciata
sulla possibilità di utilizzare o meno age-
volazioni fiscali anche nel settore del pro-
duct placement che determinerebbe invece
una variazione rilevante di prospettiva.
Aggiunge che per il sistema del product
placement, in Europa vi è un divieto espli-
cito di applicazione al mezzo televisivo.
L’introduzione di questo nuovo modo di
pubblicità occulta nella televisione modi-
fica infatti totalmente il modo di program-
mazione e produzione televisiva sia, per il
servizio pubblico che per quello privato.
Segnala, in particolare, che tra i numerosi
problemi collegati a questo tema vi è in
particolare il sovraffollamento della pub-
blicità almeno nel servizio radiotelevisivo
pubblico. Evidenzia, ancora, che un altro
problema è quello della tutela dei minori,
che è anzi preminente perché occorre
preservare i bambini da un bombarda-
mento pubblicitario, che è già abbondante
e presente in ogni trasmissione. Auspica
quindi che questo tipo di pubblicità a
sostegno della produzione venga vietata
nella fascia protetta e regolamentata ade-
guatamente.

Paola FRASSINETTI, presidente, av-
verte che sono imminenti votazioni in
Assemblea. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-00815 Ghizzoni: Questioni inerenti il concorso pubblico per varie
categorie professionali bandito dal MiBac il 18 luglio 2008.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alle questioni segnalate
dall’Onorevole Ghizzoni riguardanti il con-
corso pubblico per varie categorie profes-
sionali bandito dal Ministero e pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale del 18 luglio 2008.

In merito rappresento innanzitutto che
la distribuzione dei posti messi a concorso
tra le diverse Regioni e per le diverse
professionalità, è stata determinata dalla
necessità di ovviare, per quanto consentito,
alle più gravi carenze di personale. Gli
indicatori che sono stati presi in conside-
razione per stabilire la predetta distribu-
zione sono stati il numero degli Istituti, dei
luoghi di cultura aperti al pubblico e dei
dipendenti in servizio in relazione alle
specifiche professionalità messe a con-
corso. In tal senso evidenzio che le regioni
Campania, Lazio, Basilicata come anche
Abruzzo, Molise e Sicilia, per il settore
degli Archivi, presentano una situazione
meno critica rispetto alle altre regioni.

Per quanto concerne l’ipotesi formulata
dall’interrogante circa una eventuale in-
clusione fra i titoli valutabili del curri-
culum formativo, scientifico e professio-
nale dei candidati, faccio presente che il
concorso autorizzato dal Dipartimento
della Funzione Pubblica è esclusivamente
per esami e non per titoli ed esami.
Pertanto il bando di concorso all’articolo 2
ha già definito chiaramente i requisiti per
l’ammissione alla procedura concorsuale
senza prevedere altri titoli oltre a quelli di
studio (laurea e scuola di specializzazio-
ne/o dottorato di ricerca), né sono stati
definiti criteri per la loro valutazione in
quanto non previsti. Per questa ragione,
una volta verificato il possesso dei requisiti
da parte dei candidati che abbiano supe-
rato la prova preselettiva, la graduatoria si
baserà sulla votazione conseguita nelle
successive prove scritte ed orali relative

alla professionalità richiesta e su quanto
previsto all’articolo 1 commi 4-6 del bando
in tema di riserva di posti e preferenza a
parità di merito.

Con riferimento alla segnalata mancata
pubblicazione del decreto di nomina delle
commissioni esaminatrici, preciso che l’ar-
ticolo 4 del bando di concorso non pre-
vedeva la pubblicazione, né in Gazzetta
Ufficiale né in rete, del decreto di costi-
tuzione delle commissioni che, ovviamente,
è stato comunque redatto e sottoscritto. A
tal proposito giova rappresentare che il 19
novembre 2008 l’Amministrazione ha in-
vece pubblicato sul sito istituzionale la
lista delle commissioni per ogni Regione,
dalla Calabria al Veneto, accessibile dallo
spazio « Concorsi ».

Per quanto riguarda la denunciata non
aderenza dei quesiti alle competenze delle
figure professionali da selezionare, si ri-
corda che la prova preselettiva in un
concorso che vede migliaia di candidati,
forniti di titoli professionali o specialistici,
mira a selezionare lo spessore medio cul-
turale interdisciplinare, la capacità di
orientarsi in ambiti e settori anche non
prossimi alla propria disciplina nonché la
capacità di reagire con prontezza a pro-
blemi insoliti o trascurati. Proprio per
questa ragione i quesiti non potevano
riguardare l’archeologia, la storia dell’arte,
l’architettura o il diritto amministrativo
ma, in prevalenza, l’italiano e la storia
nonché, in numero minore, l’educazione
civica, la logica, la matematica, la geogra-
fia e le scienze; si tratta, quindi, della
combinazione di una serie di materie
utilizzata per valutare la « cultura gene-
rale », con un peso maggiore dato, nel caso
di specie, all’italiano e alla storia. A tal
proposito sottolineo che, per la stessa
ragione, si è deciso di gestire unitaria-
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mente le prove preselettive per la terza
Area (architetti, archeologi, storici del-
l’arte, archivisti, bibliotecari, funzionari
amministrativi), dal momento che le com-
petenze specialistiche disciplinari si sareb-
bero valutate durante il concorso vero e
proprio che prevede due prove scritte ed
una prova orale.

In merito alla pubblicazione dei quesiti,
evidenzio che il 21 ottobre 2008 il Mini-
stero ha pubblicato sul proprio sito web
due distinte banche dati per i due livelli
dei concorsi, ciascuna composta rispetti-
vamente da 4.000 quesiti. La decisione di
pubblicare anche le risposte esatte, rispon-
deva alla volontà di garantire una serena
preparazione ai candidati ma non per
abbassare il loro livello di impegno bensì
per rendere meno gravosa la indispensa-
bile fase di studio, ritenendosi impossibile
una memorizzazione meccanica di 4000
quesiti senza il supporto di una base
culturale solida e adeguata.

Al riguardo devo sottolineare che tali
metodologie sono utilizzate da numerose
altre amministrazioni.

Rilevo, inoltre, che i quesiti con rispo-
ste non corrette sono stati eliminati dalle
banche dati in via definitiva il 4 novembre
e che da quel momento tali banche dati
non sono state più modificate. In relazione
a ciò sono state fornite puntuali e minu-
ziose informazioni sul sito istituzionale
che, contrariamente a quanto affermato
dall’interrogante, hanno impedito confu-
sione e approssimazione, permettendo una
ordinata gestione del complesso procedi-
mento concorsuale.

Per quanto concerne le problematiche
segnalate in merito allo svolgimento degli
esami, preciso che:

l’apposizione del codice a barre sul
foglio anagrafico e sul foglio risposte è la
modalità che si usa in tutte le prove
preselettive con quesiti a risposta multipla
e viene abitualmente usata nei concorsi
della pubblica amministrazione;

all’inizio di ogni sessione di prova, in
ciascuna sede, alla presenza dei candidati,
è stato generato automaticamente dalla
banca dati il set dei quesiti, valido per
quella sola sessione, che è stato stampato
istantaneamente nel numero di copie ne-
cessario per i candidati presenti;

alla fine di ogni sessione, alla pre-
senza dei candidati, è stata stilata la
graduatoria anonima con riferimento al
codice identificativo del candidato;

alla fine di tutte le sessioni di cia-
scuna Regione, alla presenza della Com-
missione, è stata generata la graduatoria
nominativa, mantenuta riservata;

non vi è stata alcuna segnalazione da
parte degli addetti alla vigilanza, dei Pre-
sidenti e dei Commissari dei concorsi
nonché dei Responsabili organizzativi
delle Direzioni regionali del Ministero,
della evenienza, rilevata dall’Onorevole in-
terrogante secondo cui vi sarebbero stati
candidati che « hanno dovuto accomodarsi
sulle gradinate degli spalti »;

Faccio infine presente che:

gli elenchi degli ammessi a sostenere
la prova scritta sono stati pubblicati il 16
gennaio sul sito istituzionale;

l’Amministrazione, al fine di appro-
vare i predetti elenchi, ha verificato i dati
pervenuti, insieme ai verbali, da tutte le
Commissioni;

è stato predisposto un sito dedicato
all’accesso telematico da parte del candi-
dato alla propria prova preselettiva (foglio
dei quesiti e foglio risposte);

i tagli previsti dalla legge finanziaria
2009 non si estendono ai posti messi a
concorso con il bando in argomento in
relazione ai quali l’Amministrazione ha
già ottenuto l’autorizzazione ad assumere.

In relazione a quanto esposto ritengo,
pertanto, che il Ministero abbia operato
nel rispetto dei principi di legittimità e di
funzionalità, utilizzando tutti gli strumenti
organizzativi più innovativi consentiti dalla
legge, che hanno permesso, comunque, di
agevolare il rapporto cittadino-ammini-
strazione, di ridurre i tempi procedurali e
di avere la massima trasparenza in ogni
fase del procedimento.
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ALLEGATO 2

5-00877 Centemero: Sulle richieste dei tersicorei dei principali Corpi
di ballo stabili italiani.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alla richiesta degli Onore-
voli interroganti relativa alla questione
dell’età pensionabile dei tersicorei dei
corpi di ballo stabili.

A tal proposito rappresento che è in-
tenzione di questo Ministero, nel più am-
pio quadro di riforma del settore lirico
sinfonico, di rivedere l’età pensionabile dei
tersicorei, abbassandola e, conseguente-
mente, adeguandola ai parametri già in
vigore in altri paesi stranieri, anche co-
munitari.

Tutto ciò, sia al fine di ridurre alcuni
costi fissi dei teatri d’opera, sia al fine di
consentire il ricambio generazionale.

In tal senso, nei giorni scorsi, abbiamo
assunto una specifica iniziativa legislativa
che attualmente è al vaglio dei Ministeri
del Lavoro e dell’Economia e Finanze.

Sono fiducioso, pertanto, che in tempi
brevi tale questione possa essere risolta.
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ALLEGATO 3

5-01004 Siragusa: Sulla gestione amministrativa e contabile
dell’Orchestra sinfonica siciliana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco alla richiesta dell’Onore-
vole interrogante riguardante l’Orchestra
sinfonica siciliana.

L’Ente autonomo Orchestra Sinfonica
siciliana, istituito con decreto legislativo
del Presidente della Regione Siciliana 19
aprile 1951, n. 19, successivamente modi-
ficato dalla legge regionale n. 33 del 1966,
a seguito della legge regionale n. 2 del
2002 è stato trasformato in Ente di diritto
privato assumendo la denominazione di
Fondazione Orchestra Sinfonica Siciliana.

Quest’ultima è stata ricompresa nell’ar-
ticolo 28 della legge n. 800 del 1967 tra le
Istituzioni concertistico-orchestrali che
hanno ottenuto formale riconoscimento in
campo musicale a livello nazionale. In-
tendo rimarcare che tale riconoscimento,
però, non attribuisce a questo Ministero
alcuna forma di controllo o di vigilanza,
propriamente intesa, sull’attività posta in
essere dalla Fondazione in argomento.
Infatti, ai sensi degli articoli 6 e 13 della
legge regionale siciliana n. 33 del 1966 la
vigilanza sulla Fondazione è esercitata
dalla Regione Siciliana, tant’è che il Pre-
sidente della Regione, sentita la Giunta
regionale, può sciogliere, per giustificati
motivi, il consiglio direttivo, affidando la
gestione straordinaria dell’Ente ad un
commissario.

Il Ministero per i beni e le attività
culturali, dal canto suo, può concedere, ai
sensi dell’articolo 9 decreto ministeriale 9
novembre 2007 recante « criteri e modalità
di erogazione di contributi in favore delle
attività musicali », un contributo alle Isti-
tuzioni concertistico-orchestrali di cui al-

l’articolo 28 della predetta legge n. 800 del
1967 in presenza di determinate condi-
zioni quali:

l’esclusività della direzione artistica;

la presenza di un organico orche-
strale costituito, in misura non inferiore al
cinquanta per cento, da personale inserito
stabilmente nell’organico medesimo con
riferimento ai mesi di attività;

la produzione musicale propria, in-
dividuata sulla base di un organico pro-
gramma culturale, che consideri anche la
ricerca e la sperimentazione nel campo
musicale e che assicuri la continuità con lo
svolgimento annuale di almeno cinque
mesi di attività con effettuazione, nel pe-
riodo di attività dichiarata, di un minimo
di cinque concerti per ogni mese e con il
raggiungimento di una media di nove
concerti mensili.

Considerata la sussistenza dei presup-
posti di cui al citato articolo 9 del decreto
ministeriale 2007, la Fondazione Orche-
stra Sinfonica Siciliana è risultata desti-
nataria per il 2008 di un contributo da
parte di questo Ministero di euro 530 mila.

Alla luce di quanto esposto, evidenzio
che questo Dicastero non esercitando al-
cuna funzione di vigilanza sulla Fonda-
zione in argomento, non ha il potere di
richiedere alla Fondazione medesima al-
cuna informazione sulla gestione contabile
ed amministrativa della stessa, se non con
stretto riferimento a quegli aspetti diret-
tamente connessi alla erogazione del con-
tributo annuale. Diversamente si configu-
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rerebbe un improprio (ed illegittimo) sin-
dacato su atti o deliberazioni adottati dalla
Fondazione in argomento.

Rappresento, infine, che nel corso del
2008 è stata disposta da questo Ministero,
su iniziativa della Direzione Generale per
lo spettacolo dal vivo, una verifica ispettiva
per quanto di stretta competenza e cioè
per contestare il superamento del valore
massimo consentito di alcuni cachet di

artisti scritturati. Dall’accertamento con-
dotto presso la Fondazione a cura dei
Servizi Ispettivi di questa Amministrazione
e del Dipartimento Generale di Finanza/
Ispettorato Generale di Finanza del Mini-
stero dell’economia e finanze, è emerso
che non è stata ancora effettuata la tra-
sformazione dell’Ente in Fondazione pri-
vata con connessi problemi irrisolti di
gestione.
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ALLEGATO 4

5-00879 Contento: Chiarimenti sulla gestione degli istituti scolastici
della provincia di Pordenone.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta rivolta dal-
l’Onorevole Contento di una risposta più
puntuale circa la situazione di bilancio
delle scuole della Provincia di Pordenone,
si conferma quanto già riferito dal Sotto-
segretario Giuseppe Pizza in questa stessa
commissione in data 26 febbraio 2009 ed
in particolare che le difficoltà delle scuole
di Pordenone, come quelle di altre pro-
vince, derivano dalle misure di conteni-
mento della spesa pubblica previste nelle
leggi finanziarie degli ultimi anni.

In data 26 febbraio si è riferito detta-
gliatamente sui motivi di tale sofferenza
generalizzata registrata dalle istituzioni
scolastiche nel 2008.

Si fornisce ora il prospetto riguardante
la situazione finanziaria delle singole
scuole della provincia di Pordenone per
l’anno 2008 il quale, pur tenendo conto
delle riduzioni operate sulle assegnazioni

per il medesimo anno, evidenzia nel suo
complesso, una disponibilità di cassa a
fine esercizio in attivo. Infatti, a fronte di
un complessivo fondo di cassa al 1o gen-
naio 2008 di 5.975.991,13 euro, al 31
dicembre dello stesso anno la disponibilità
di cassa risulta di 4.575.912,15 euro con
riscossioni per 18.640.755,97 euro e paga-
menti per 20.040.834,95 euro.

Si conferma inoltre che in data 29
gennaio 2009 è stata erogata la prima
rata di finanziamento relativa al mede-
simo anno mentre, a seguito del moni-
toraggio effettuato in merito alle spese
per supplenze brevi e saltuarie relative al
periodo 1o settembre 2008 - 31 dicembre
2008, con valuta 23 marzo 2009 sono
state assegnate ulteriori risorse finanzia-
rie. Ad aprile sarà assegnata la seconda
rata relativa all’anno 2009.
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ALLEGATO 5

5-00886 Tommaso Foti: Carenza di fondi in alcuni istituti scolastici
della provincia di Piacenza.

5-00998 De Micheli: Situazione finanziaria delle scuole della provincia
di Piacenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni parlamentari n. 5-00886 dell’Ono-
revole Foti e n. 5-00998 dell’Onorevole De
Micheli con le quali gli Onorevoli interro-
ganti chiedono che vengano integrate le
risorse finanziarie per le istituzioni scola-
stiche della provincia di Piacenza che
risultano insufficienti.

Le misure di contenimento della spesa
contenute nelle leggi finanziarie degli anni
pregressi hanno comportato, come in altri
settori pubblici, una riduzione delle risorse
finanziarie destinate alle scuole, determi-
nando le segnalate note difficoltà delle
scuole stesse.

Di tale situazione era consapevole la
precedente gestione che, al riguardo, aveva
promosso alcune iniziative risultate, tutta-
via, non risolutive. Alcuni provvedimenti
della precedente legislatura al contrario
non hanno affatto migliorato la situazione
finanziaria delle istituzioni scolastiche.

Ricordo, a titolo esemplificativo, l’arti-
colo 2, comma 5, del decreto-legge n. 147
del 2007 che, nel porre a carico del
bilancio del Ministero gli oneri relativi alle
retribuzioni del personale della scuola no-
minato in sostituzione del personale as-
sente per maternità, ha sì integrato gli
stanziamenti dei relativi capitoli, ridu-
cendo però contestualmente, allo scopo, il
tetto massimo di spesa per le supplenze
brevi fissato dalla Finanziaria 2005.

Va pure ricordata l’accresciuta spesa
per gli esami di Stato conclusivi dei corsi
di studio di istruzione secondaria supe-

riore, conseguente all’attuazione delle di-
sposizioni dettate in materia dalla legge
n. 1 del 2007.

In particolare, per l’anno 2008, la situa-
zione finanziaria delle scuole ha registrato
una forte sofferenza, determinata dall’ap-
plicazione della cosiddetta « norma di sal-
vaguardia » contenuta nella Finanziaria
2007. In base a questa norma si sarebbe
dovuto procedere ad una razionalizzazione
del personale della scuola; ciò non è avve-
nuto e il risultato è stato un taglio di 560
milioni di euro degli stanziamenti relativi
alle spese di funzionamento delle scuole
statali con un impoverimento del servizio
scolastico agli studenti.

Di questa situazione hanno risentito
anche le scuole della provincia di Piacenza
le quali hanno prioritariamente utilizzato
le risorse ricevute nell’esercizio finanziario
2008 per retribuire i supplenti temporanei
la cui spesa, nell’anno 2008, ammonta a
livello regionale a 59.593.460; non hanno
potuto, invece retribuire i compensi per i
progetti realizzati nell’anno scolastico
2007-2008.

Per dare una prima risposta alle priori-
tarie esigenze di funzionamento delle
scuole, si è provveduto ad incrementare di
200 milioni di euro il « Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche » con il
decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008.
Contestualmente si è proceduto alla eroga-
zione della prima rata dei fondi per il me-
desimo anno, relativa ai 4 dodicesimi, pari a
491 milioni e 519 mila euro.
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A seguito del monitoraggio effettuato
per le spese riferite alle supplenze brevi e
saltuarie del periodo 1o settembre 31 di-
cembre 2008, nel mese di marzo è stata
messa a disposizione delle scuole la rela-
tiva assegnazione finanziaria.

Entro il mese di aprile sarà assegnata
la seconda rata sul finanziamento del-
l’anno 2009.

In relazione poi alla carenza di fondi da
utilizzare per l’avvio dei corsi di recupero dei

debiti formativi nelle scuole secondarie di
secondo grado, cui fa specifico riferimento
l’interrogazione dell’Onorevole Foti, si pre-
cisa che, in base a quanto stabilito con circo-
lare n. 12 del 2 febbraio 2009, per il corrente
anno scolastico, le scuole potranno avvalersi
di ulteriori risorse, pari a 55 milioni di euro,
in corso di trasferimento al Ministero da
parte del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze che saranno quanto prima erogati alle
singole istituzioni scolastiche.
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ALLEGATO 6

5-00900 Pes: Interruzione di un corso di studi presso l’Istituto d’arte
« Diego Contini » di Oristano.

TESTO DELLA RISPOSTA

l’Onorevole interrogante chiede chiari-
menti in merito alla soppressione, in corso
d’anno scolastico, della sezione d’arte del
tessuto funzionante presso la sede staccata
di Samugheo, che dipende dall’istituto
d’arte di Oristano.

È stato interessato al riguardo il Diri-
gente dell’Ufficio scolastico regionale per
la Sardegna, personalmente responsabile
della formazione delle classi, il quale ha
fatto presente che nella suddetta scuola si
è assistito negli ultimi anni ad un consi-
stente calo di iscrizioni tale da rendere
problematico il rispetto delle norme vi-
genti in materia.

Con riguardo in particolare alla sezione
arte del tessuto il suddetto dirigente ha
fatto presente di aver consentito nei de-
corsi anni scolastici agli alunni iscritti,
nonostante il loro limitato numero, la
prosecuzione degli studi fino al consegui-
mento del titolo di maestro d’arte al
termine della terza classe.

Per l’anno scolastico in corso l’Ufficio
scolastico provinciale di Oristano, il quale
provvede per delega del direttore dell’Uf-
ficio scolastico regionale, alla determina-
zione degli organici delle scuole del terri-
torio di pertinenza, si è trovato nell’im-
possibilità di costituire la classe quarta per
l’assoluta insufficienza del numero degli
allievi.

Solo a metà dell’anno scolastico in
corso il direttore regionale ha appreso che
il dirigente della scuola in questione ha
costituito una classe quarta articolata con
l’inserimento dei sei alunni provenienti
dalla terza classe arte del tessuto di Sa-
mugheo.

Il direttore dell’ufficio scolastico regio-
nale è dovuto necessariamente intervenire
sull’operato del dirigente scolastico per
farne cessare gli effetti, attesa la sua
diretta responsabilità in ordine al rispetto
delle norme in materia di formazione delle
classi.

Il medesimo direttore, anche al fine di
tutelare l’affidamento suscitato negli
alunni ha invitato il dirigente scolastico ad
individuare le soluzioni che, nel rispetto
dell’ordinamento, potessero consentire agli
stessi alunni la prosecuzione degli studi
anche in altra sezione, attraverso percorsi
integrativi, eventualmente con l’intervento
finanziario degli enti locali.

Il Dirigente dell’Istituto Statale d’Arte
« Contini » di Oristano ha comunicato l’av-
vio di uno specifico progetto finanziato
dalla Provincia di Oristano finalizzato a
superare le difficoltà delle sei studentesse
già appartenenti alla classe quarta.

Tale progetto, approvato dal collegio
dei docenti il 9 febbraio, prevede la fre-
quenza delle alunne nella classe IV A con
indirizzo « Arte della Ceramica » per le
materie comuni, mentre le materie dell’in-
dirizzo « Arte del tessuto » (progettazione e
laboratorio), vengono insegnate da una
professoressa titolata assunta con con-
tratto di collaborazione nel mese di feb-
braio.

In questo modo le studentesse conti-
nuano ad essere seguite in tutte le materie
e si preparano all’esame di idoneità alla
quinta classe che sosterranno presso l’isti-
tuto statale d’arte di Sassari dal 25 al 28
maggio, presso il quale esiste l’indirizzo
« Arte del tessuto ».
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ALLEGATO 7

5-00918 Zazzera: Interventi contro la chiusura di numerosi istituti
convittuali e semiconvittuali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante evidenzia la
complessa e articolata attività del perso-
nale educativo della scuola il quale è
chiamato a svolgere un ruolo di fonda-
mentale importanza nel processo di for-
mazione ed educazione degli allievi, con-
vittori e semiconvittori, anche in un qua-
dro coordinato di rapporti ed intese con i
docenti delle scuole da essi frequentate e
chiede che venga ridotto il rapporto alun-
ni-docente previsto.

Le riforme e le innovazioni introdotte
nel sistema scolastico nel corso degli anni
hanno conosciuto vicende alterne e spesso
tormentate che ne hanno impedito la com-
pleta attuazione, generando ritardi nel
processo di modernizzazione in atto negli
assetti sociali.

Si rende pertanto necessario un sereno
ripensamento dell’impianto complessivo
del sistema scolastico e l’avvio e la gestione
di una fase di revisione, riordino e « es-
senzializzazione » dell’intero quadro nor-
mativo, ordinamentale e organizzativo.

Di questa esigenza si fa interprete il
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito dalla legge n. 133 del 2008, che
all’articolo 64 individua un quadro orga-
nico di interventi e misure che intendono
realizzare sia il riassetto della spesa pub-
blica, sia l’ammodernamento e lo sviluppo
del sistema scolastico.

In particolare questa norma detta di-
sposizioni in materia di organizzazione
scolastica prevedendo l’adozione di inter-

venti e misure volti ad incrementare gra-
dualmente di un punto il rapporto alunni-
docente, da realizzare comunque entro
l’anno scolastico 2011-2012. E ciò per un
accostamento di tale rapporto ai relativi
standard europei.

Per il raggiungimento delle su indicate
finalità la medesima norma ha previsto la
predisposizione di un piano programma-
tico di interventi volto ad una maggiore
razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse
umane e strumentali disponibili che con-
feriscano una maggiore efficacia ed effi-
cienza al sistema educativo.

Il piano è stato predisposto e, come
prescritto dalla legge, sottoposto al parere
delle competenti commissioni parlamen-
tari; sono ora in fase di definizione i
previsti regolamenti di attuazione. Recen-
temente è stato approvato dal Consiglio
dei Ministri in seconda lettura lo schema
di regolamento recante norme per la rior-
ganizzazione della rete scolastica ed il
razionale ed efficace utilizzo delle risorse
umane che stabilisce anche i criteri per la
determinazione della consistenza delle do-
tazioni organiche del personale della
scuola.

La revisione dei parametri ha dovuto
riguardare necessariamente i criteri per la
definizione della dotazione organica anche
del personale educativo dei convitti nazio-
nali e degli educandati femminili al fine di
poter realizzare gli obiettivi previsti dalla
suddetta legge n. 133 del 2008.
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ALLEGATO 8

5-01060 Frassinetti: Iniziative di promozione della memoria della
tragedia delle foibe.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero in occasione del Giorno
del Ricordo (istituito con la legge n. 92
del 2004), che si celebra il 10 febbraio di
ogni anno, segue con ogni attenzione le
iniziative che assumono le scuole volte a
diffondere la conoscenza dei tragici
eventi che costrinsero centinaia di mi-
gliaia di Italiani, abitanti dell’Istria, di
Fiume e della Dalmazia a lasciare le loro
case dopo secoli di permanenza in quei
territori.

Anche quest’anno nell’approssimarsi
del 10 febbraio, con apposita circolare, è
stata sottolineata l’importanza di tale ri-
correnza che è ormai inserita stabilmente
nella programmazione scolastica; risulta
infatti che le istituzioni scolastiche atti-
vano e partecipano ad iniziative, alla quali
sono coinvolte anche le Associazioni degli
esuli, per impegnare i giovani in momenti
di riflessione e confronto su quelle tragi-
che vicende storiche.

Tra le numerose iniziative alle quali
hanno aderito le istituzioni scolastiche nel
corrente anno scolastico, ricordo l’espe-
rienza di numerosi studenti di 25 scuole
superiori romane che hanno partecipato al
progetto « Viaggio nella civiltà istriana-
dalmata » con l’obiettivo didattico-educa-
tivo di far conoscere ai ragazzi quel seg-
mento di storia.

Il viaggio, promosso dall’assessorato
delle Politiche educative e scolastiche delle
famiglia e della gioventù del comune di
Roma, si è svolto dal 12 al 15 febbraio
2009 ed ha consentito ai ragazzi di per-
correre i diversi luoghi legati agli eccidi
delle foibe e agli avvenimenti che nella
seconda guerra mondiale hanno interes-
sato il confine nord-orientale italiano: il

sacrario di Redipuglia, il più grande cimi-
tero militare italiano, situato sul monte Sei
Busi, il centro raccolta profughi di Padri-
ciano, la foiba di Basovizza e la città di
Fiume, Pola e Trieste. Nel corso del viaggio
i ragazzi hanno avuto modo di ascoltare le
testimonianze degli esuli.

Ricordo ancora il concorso promosso
dal Consiglio regionale per la Lombardia
rivolto agli studenti delle scuole secondarie
di primo e secondo grado, a cui hanno
partecipato detti allievi, singolarmente, a
gruppi oppure come classe.

Molte altre significative iniziative si
sono svolte in tutta Italia.

È intendimento del Ministero agevolare
la diffusione di buone pratiche al fine di
rendere il Giorno del Ricordo ancor più
significativo atteso che la scuola, luogo
della conoscenza e dell’istruzione, ha an-
che il compito di formare i giovani per la
vita, di favorire lo sviluppo del senso
civico, di educare ai valori della cittadi-
nanza, della pace e della solidarietà.

Con riguardo all’adozione dei libri di
testo faccio presente che detto adempi-
mento rappresenta un momento molto
importante che impegna, per diversi livelli
di responsabilità tra loro collegati, il do-
cente proponente, il consiglio di classe, il
collegio dei docenti, il dirigente scolastico
e il consiglio d’istituto, nell’esercizio re-
sponsabile e consapevole dell’autonomia
delle istituzioni scolastiche.

Annualmente, con apposita circolare, il
Ministero ricorda le procedure da seguire
per l’adozione dei libri di testo; in parti-
colare, la scelta avviene, di norma, attra-
verso una fase preliminare nella quale si
procede ad una verifica dei testi in uso,
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eventualmente nell’ambito di comitati mi-
sti docenti, genitori e studenti, in modo
tale da valutare compiutamente le nuove
proposte editoriali.

Effettuata tale valutazione, i docenti
interessati per materia formulano le pro-
poste di adozione che sono sottoposte,
prima dell’esame da parte del collegio dei
docenti, ai consigli di classe di cui fanno
parte anche i genitori.

Nell’attuale sistema scolastico, conno-
tato da principi propri dell’autonomia di-
dattica e organizzativa, non possono pre-
vedersi interventi ministeriali in merito ai

contenuti veicolati dai libri di testo, la cui
scelta deve essere invece operata dai sin-
goli istituti.

Ricordo comunque che nell’ambito
della progettualità di ogni scuola e della
discrezionalità professionale degli inse-
gnanti, l’uso dei testi scolastici, centrati sui
nuclei essenziali delle varie discipline di
studio, è accompagnato dal ricorso alle
diverse risorse strumentali: da quelle di-
gitali o disponibili sulla rete Internet a
quelle offerte dalle biblioteche scolastiche,
recentemente arricchite grazie al progetto
« Amico libro ».
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ALLEGATO 9

5-01170 Delfino: Sul caso del Circolo didattico di Saluzzo (Cuneo)
e sulle misure a tutela dei diritti degli alunni.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto evidenziato dal-
l’Onorevole interrogante il responsabile
dell’Ufficio scolastico regionale per il Pie-
monte ha riferito che la vicenda prospet-
tata trae origine dalle risultanze della
visita ispettiva disposta dall’Ufficio scola-
stico regionale ed affidata ad un dirigente
tecnico.

La docente in questione insegna presso
il circolo didattico di Saluzzo dall’anno
scolastico 2001/2002 a seguito di assegna-
zione provvisoria dalla provincia di Pavia;
dall’anno scolastico 2005/2006, è stata tra-
sferita nel plesso « Dalla Chiesa » del me-
desimo circolo di Saluzzo.

La suddetta sede, ubicata nella città di
Saluzzo, attua un’organizzazione modu-
lare innovativa piuttosto articolata con più
rientri pomeridiani e turni mensa
che impongono quadri orari molto com-
plessi.

L’ispettore incaricato, dopo aver ascol-
tato la docente ed esaminato l’ampio e
pluriennale carteggio che la riguarda,
composto di numerosi e rilevanti fatti
avvenuti a partire dal lontano 2003 –
quale, ad esempio, la richiesta d’intervento
dei Carabinieri a scuola – ha accertato:

« ... una situazione di incompatibilità
di permanenza nella sede del plesso –
Dalla Chiesa e dell’intero circolo didattico
di Saluzzo dell’insegnante... »;

« ... che la permanenza della docente,
in contrasto con i docenti di tutti i plessi,
con i genitori degli alunni delle proprie e
altrui classi, con il personale di segreteria
e con il dirigente scolastico stesso com-
prometterebbe il funzionamento dell’isti-
tuzione scolastica e nuocerebbe ulterior-
mente all’immagine educativa della scuola
e di coloro che vi operano »; « che le

carenze di funzionamento sereno e digni-
toso del plesso – Dalla Chiesa – e del
Circolo di Saluzzo sono da attribuire ad
una situazione di incompatibilità manife-
sta tra l’insegnante... e la scuola;

« ... ne consegue la proposta di tra-
sferimento d’ufficio per incompatibilità
ambientale... che non riveste carattere di
sanzione disciplinare, bensì mira a facili-
tare il riattivarsi di positive immagini e
della reputazione di tutti, sia della scuola
che della stessa insegnante, in quanto
ripristina una situazione scevra da memo-
rie e vissuti negativi per tutti. »

L’ispettore ha altresì accertato che i
docenti e il dirigente scolastico hanno
agito verso l’insegnante con correttezza e
con modalità tendenti a non esacerbare le
dinamiche già compromesse dal clima di
sospetto generato dall’insegnante di cui
trattasi.

Il responsabile dell’ufficio scolastico re-
gionale ha precisato che « non appare, al
momento, censurabile il comportamento
delle componenti scolastiche, genitori, in-
segnanti, personale ATA nella gestione di
questa vicenda... ».

In data 10 ottobre 2008, su parere
favorevole del consiglio di disciplina, l’Uf-
ficio scolastico provinciale di Cuneo ha
disposto il trasferimento per incompatibi-
lità ambientale della docente dalla dire-
zione didattica di Saluzzo alla scuola me-
dia statale (centro territoriale permanente)
di Saluzzo.

Avverso tale provvedimento l’interes-
sata ha presentato ricorso al Tribunale di
Saluzzo il quale, in data 19 novembre
2008, ha emanato una ordinanza cautelare
in cui riconosce l’esistenza dell’incompa-
tibilità ambientale nei plessi dove la do-
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cente ha insegnato in passato, ma accoglie
il ricorso limitatamente alla richiesta di
reintegro della docente all’interno di uno
degli altri plessi in cui si articola il circolo
didattico di Saluzzo.

L’ufficio scolastico provinciale di Cu-
neo, consapevole degli effetti del rientro
della insegnante, ha presentato reclamo al
collegio ex articolo 669-terdecies c.p.c.
chiedendo la sospensione della suddetta
ordinanza e nel contempo l’integrale ri-
getto del ricorso dell’insegnante.

Preso atto che il Tribunale di Saluzzo
ha rigettato in data 27 febbraio 2009 il
suddetto reclamo, il dirigente dell’Ufficio
scolastico provinciale di Cuneo, nell’attesa
di conoscere l’esito del giudizio di merito
da parte del giudice, con proprio provve-
dimento del 5 marzo 2009, ha disposto il
reintegro della insegnante in uno dei
plessi: Pivano, Costa o Musso.

Tale ultima circostanza ha sollevato vi-
brate proteste, sia da parte degli altri inse-
gnanti del circolo che da parte dei genitori,
che hanno avuto eco nella stampa.

Il dirigente scolastico di Saluzzo, tenuto
anche conto dell’esigenza di non gravare
l’erario, ha cercato una soluzione ipotiz-
zando l’inserimento della insegnante in

parola presso il plesso Musso al posto di
un’altra insegnante titolare, la quale si
sarebbe spostata sul posto lasciato libero
dalla docente in questione.

Tale ipotesi ha generato la protesta dei
genitori, che non hanno mandato i bam-
bini a scuola per una intera settimana,
nonché ulteriori proteste da parte di un
comitato di genitori.

Successivamente, il medesimo dirigente
scolastico ha modificato la propria propo-
sta, intesa a salvaguardare la continuità
didattica e a non spostare alcun docente,
decidendo di affiancare la docente a un
team di titolari già esistenti; ciò per assi-
curare comunque la funzione docente al-
l’interessata e per favorirne nel contempo
il pieno reintegro.

Dal 16 marzo scorso l’insegnante presta
servizio per 12 ore nel plesso Pivano e per
10 ore nel plesso Musso; ma ben presto le
criticità sono emerse nuovamente e, su
richiesta del dirigente scolastico, è stata
disposta in questi giorni dal responsabile
dell’Ufficio scolastico regionale una ulte-
riore visita ispettiva. Soltanto al termine
della visita ispettiva potrà valutarsi quali
eventuali provvedimenti adottare.
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